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Premessa 

Premessa Il presente Studio di fattibilità Ambientale riguarda il Progetto esecutivo per la 

“Realizzazione di un parco pubblico in zona Lido" del Comune di Policoro. 

Lo studio fattibilità ambientale è stato redatto ai sensi del D.P.R. 207/201, art. 20. 

Più in particolare, esso si prefigge di verificare la compatibilità dei lavori con le prescrizioni, 

la pianificazione ed il regime vincolistico esistenti e di studiare i prevedibili effetti che 

l’intervento potrà avere sull’ambiente e sulla salute dei cittadini. 

 

 

1 Individuazione ed analisi dell’area 
 

1.1.1 Ubicazione intervento 
L'intervento in questione è da realizzarsi nella zona lido del Comune di Policoro, ben colle-

gata con il Centro cittadino e con le principali strade di accesso alla città. 

La zona, di recente e moderna edificazione (Lottizzazione turistico-residenziale), derivante 

dall’applicazione delle previsioni del Piano Particolareggiato di Mecca-Lacava del 1974, allo 

stato attuale è attuata per oltre il 90% delle sue previsioni volumetriche. Essa è contraddi-

stinta da residenze private diffuse e strutture turistico-recettive, poche sono le opere di ca-

rattere pubblico (Chiesa, Colonia, Asilo, Cinema, Palazzetto dello Sport). 
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1.1.2 Analisi dell’area 
L’area interessata dal presente Progetto esecutivo è di circa 5360 mq, di forma trapezoidale 

con lunghezza media in direzione NE-SO pari a 105 ml e larghezza media in direzione No-

Se pari a 50 ml. 

 

 

Quest’area è delimitata: 

• a Sud-ovest con la Strada provinciale via lido 

• a Sud-est con la via Itaca 

• a Nord-ovest da campi coltivati 

• a Nord-est con la via Palinuro 

L’area è individuata nel suo baricentro con riferimento GPS: 40°11'38.2" N, 16°42'2 
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1.1.3 Stato di fatto 

Attualmente l’area non è fruibile, si presenta in stato di abbandono, incolta e con una 

elevata diffusione di specie improprie infestanti; non si rileva la presenza di essenza di 

pregio. Dal rilievo topografico l’area di progetto risulta essere depressa rispetto alla sede 

stradale di via Palinuro e via Itaca, con una differenza di quota media pari a 1.20 ml. 

 

1.2 Disponibilità delle aree 
L’area di sedime del realizzando parco è di proprietà dell’Amministrazione Comunale. 

L’area è contraddistinta al N.C.E.U. del Comune di Policoro al Fg. 12/b, 

- p.lle 390, consistenza:  1.364,00 mq, di cui 364,00 mq di progetto 

- p.lle 392, consistenza: 12.552,00 mq, di cui 2416,00 mq di progetto 

- p.lle 462, consistenza:  1.196,00  mq, di cui 937,90 mq di progetto 

- p.lle 464, consistenza:  1.620,00 mq, di cui 631,84 mq di progetto 

secondo quanto riportato nelle visure e nell’estratto di mappa allegati alla presente. 
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1.3 Descrizione intervento 
L’obiettivo del progetto è contribuire a migliorare la qualità del tessuto urbano e l'accoglien-

za turistica della città attraverso un progetto, che ripartendo dal recupero degli spazi aperti e 

in abbandono, mira alla creazione di una centralità urbanistica e funzionale, luogo di incon-

tro e socializzazione con funzione di cerniera tra i diversi ambiti residenziali. 

Lo schema che regola le scelte formali del parco si ispira ad una composizione basata sul-

la purezza delle forme geometriche elementari quali il cerchio, l’ellisse, la curva e il punto. 

Il tema principale del progetto, dunque, è quello di un parco urbano con forte caratterizza-

zione naturalistica, dove l’elemento predominante è il verde, un ambiente naturale, riserva-

to e protetto, luogo di incontro tra tutte le generazioni. 

Stralcio planimetria catastale  
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Il parco è concepito come un organismo aperto e polifunzionale che inviti alla fruizione. 

Esso è dotato di tre accessi principali che si allargano verso l’esterno, due su via Itaca e 

uno su via Palinuro, da qui si diramano i percorsi che conducono alle diverse aree funzio-

nali del parco. Il percorso principale con andamento sinuoso attraversa il parco in tutta la 

sua lunghezza, esso ha funzione di elemento di unione delle diverse aree del parco. 

Dall'ingresso posto in posizione centrale su via Itaca si raggiunge la piazza circolare, pun-

to focale dal quale è possibile osservare l'estendersi di tutte le zone del parco. La piazza e 

lasciata libera al suo interno e arredata lungo il suo perimetro. Nelle vicinanze delle in-

gresso su via Palinuro è collocata l’area ludica. Quest’ area dalla forma ellittica è delimita-

ta da un muretto curvilineo che anche svolge la funzione di seduta. L'area è contraddistin-

ta da un anello esterno pavimentato concepito come spazio per il gioco libero, improvvisa-

to, e uno interno attrezzato con giochi (altalena, scivolo, ecc.) 

Nella parte più periferica del parco è collocata l’area per lo “sgambamento per cani “ac-

cessibile direttamente da via Itaca. La localizzazione dell’area nasce dall’ esigenza di cre-

are un luogo protetto in cui possano entrare solo coloro che effettivamente siano interes-

sati al mondo Cinefilo. Essa sarà recintata e opportunamente attrezzata. 
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1.4 Ragioni localizzative e funzionali 

La localizzazione dell’intervento è dettata sostanzialmente da una serie di considerazioni 

che sono strettamente connesse alla tipologia e alla funzionalità dell’opera, come la presen-

za, ormai conclamata ed in costante aumento, sia di numerosi nuclei familiari residenti sta-

bilmente nella zona e sia di turisti che nel periodo primaverile ed estivo, scelgono di sog-

giornare presso la Zona Lido .Da un’attenta valutazione sull’antropizzazione della zona Lido, 

in forte sviluppo, si scorge l’eccellente posizione strategica dell’area, vero e proprio punto di 

convergenza tra i diversi villaggi turistici realizzati, quali “il Delfino”, il “Riva azzurra”, 

l’“Olimpia residence”, il “Demetra village”, l’ ”Heraclea”. L’area è qualificata, inoltre, dalla 

presenza dei vicini due alberghi e di una chiesa. Questa sua collocazione centralizzata ri-

spetto all’urbanizzato costituisce un valore aggiunto a carattere sociale. Un programma di 

recupero può essere l’occasione per migliorare l’organizzazione urbanistica della zona Lido, 

la convivenza sociale e la qualità della vita. 
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2 Regime urbanistico e vincolistico vigente 
 

Verifica di compatibilità territoriali e urbanistici e con piani paesaggistici, 

Di seguito, relativamente alla zona di progetto, vengono riportati gli estratti degli strumenti di 

pianificazione urbanistica attualmente vigenti presso il Comune di Policoro. 

 

• Strumenti di Pianificazione urbanistica generale 

Variante generale al P.R.G./99 Zonizzazione Territoriale 
Nella Variante genera del P.R.G. approvata con Delibera di Consiglio Comunale n° con 

delibera di G.R. n. 742 del 15/09/1997, l’area individuata per la realizzazione dell’opera è 

individuata quale “Zona E4 “ 
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• Strumenti di Pianificazione urbanistica attuativa 

P.P.E.  LIDO 
Nella Variante alle norme tecniche di attuazione PRG approvata con D.P.G.R. n° 937 del 

15.11.1974, l’intervento ricade in aree destinate a Parco pubblico e aree destinate a verde 

attrezzato. 
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• Piano Territoriale Paesaggistico del Metapontino (PTPM) 

L’intero territorio comunale di Policoro è sottoposto a Vincolo Paesaggistico con D.M. 

18/04/1985; in quanto detto territorio è stato sottoposto a Piano Territoriale Paesaggistico 

(PTP “Metapontino”), approvato con L.R.n.3/90, che ha articolato le modalità di esercizio del 

Vincolo stesso. 
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• Analisi di altri regimi vincolistici e fattori di rischio 
Dal punto di vista tecnico, non sussistono motivi ostativi alla realizzazione dell’opera; gli 

interventi proposti sono conformi alle normative e gli strumenti urbanistici vigenti. 

L’ opera in progetto, come suddetto, ricade in un area sottoposta a vincolo paesistico con D.M. 

18/04/1985. 

L’area di intervento non risulta interessata da nessun altro vincolo o particolare rischio 

Il sito infine non ricade entro scenari paesaggistici connotati da elevati gradi di riconoscibi-
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lità e notorietà e non ricade all’interno di siti Natura 2000. 

 

• Criticità idraulica o idrologica 
L’area di progetto appartiene ad “Area non critica” ossia, Area di pianura non esondabile ed 

esente da criticità idraulica o idrologica” (Legge Urbanistica Regionale N. 23/1999, Regola-

mento D’Attuazione BUR N.27 del 10/04/2003 Allegato “B”). 

L’area oggetto d’intervento, non rientra, perché esente da vincoli, nelle Tavole in scala 

1:10000 del Piano Stralcio delle Aree di Versante (Carta del Rischio), e nelle aree soggette 

a Rischio Idraulico, del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali del PAI dell’AdB di Basilicata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Rischio sismico 
Il sito oggetto d’intervento ricade in zona sismica, i parametri sismici di riferimento sono: 

Vs30 = 200.00 m/s; 

Categoria di suolo = C; 

Amplificazione topografica = 1.00; 

Accelerazione massima in superficie, componente orizzontale (SLV) = 0.124g 

 

In relazione a quanto sopra, si rileva che la proposta d’intervento: relativamente alla verifi-

ca di compatibilità di destinazione, non presenta condizioni di contrasto con la strumenta-

zione urbanistica vigente, atteso che la stessa proposta è rispondente e conforme alle 

previsioni dello strumento urbanistico generale vigente, non emergono cause ostative alla 

realizzazione dei lavori previsti, atteso che le opere a realizzarsi: - sono volte alla riqualifi-
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cazione urbana - ambientale di spazi per riaffermare la loro vocazione ad uso pubblico e 

favorire, quindi, la vita di relazione; 

• non comportano incremento dei volumi esistenti 

• non alterano l'andamento naturale del terreno”; 

• non producono l’impermeabilizzazione dei suoli 

• non impediscono le vedute panoramiche 

• non si pongono in contrasto con le finalità di tutela delle norme generali e di quelle 

particolari della zona e non costituiscono detrattore ambientale. 

 

3 Quadro di riferimento progettuale 
Il disegno generale perseguito dalla proposta d’intervento non implica impatti sul contesto. 

Gli interventi sono configurati nel rispetto dello stato dei luoghi e prevedono soluzioni volte 

ad integrarsi con i valori presenti e materiali tipici e naturali. In relazione alle eventuali po-

tenziali implicazioni di carattere ambientale derivanti dall’esecuzione degli interventi (quali 

scavi, movimentazioni nell’area di cantiere, impianti) si evidenzia che le informazioni resesi 

disponibili non fanno emergere, trattandosi di modalità di intervento già ampiamente spe-

rimentate, criticità significative ai fini del presente studio. Gli interventi sono tecnicamente 

realizzabili, atteso che le aree oggetto di intervento saranno interessate da opere manu-

tentive a ridotto impatto anche per quanto attiene le pressioni sull’ambiente. 

 

4 Quadro di riferimento ambientale 
La destinazione d’uso delle aree a spazio pubblico, consona alla vocazione del contesto 

urbano, la realizzazione di opere che non comportano sviluppo di volumi, la piantumazione 

di essenze arboree e arbustive autoctone, l’uso di materiali e ecocompatibili, fanno sì che 

l’impatto ambientale determinato dagli interventi risulti trascurabile. Dalle prime valutazioni 

condotte e dalle considerazioni svolte, non emergono, sia nella fase di esecuzione che in 

quella d’esercizio, criticità ambientali rilevanti, né impatti irreversibili, in quanto le opere 

previste sono finalizzate alla riqualificazione urbana ed ambientale. Gli impatti per cui si ri-

chiede un’attenzione, affinché essi non risultino significativi riguardano le emissioni di pol-

veri e le emissioni acustiche durante le fasi di cantiere 
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4.1 Analisi principali impatti ambientali 

In considerazione del progetto, e segnatamente, alle fasi d’esecuzione dei lavori e 

d’esercizio, si definisce il seguente quadro degli impatti ambientali potenziali per le opere 

in progetto:   

 
 

4.2 Impianto e gestione del cantiere 
 
Le valutazioni condotte in sede di redazione del presente studio hanno individuato nella 

fase d’esecuzione dei lavori la fonte maggiore e più articolata di potenziale impatto am-

bientale derivante dall’intervento in progetto. I potenziali impatti ambientali correlati alla fa-

se di realizzazione dell’intervento sono elencati nella tabella che segue: 
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• Atmosfera 

Con riferimento alla componente atmosfera, le potenziali interferenze ambientali connesse 

alla fase di cantiere sono quelle legate alla produzione di polveri ed alle emissioni dai mo-

tori dei macchinari utilizzati. In relazione al contesto in cui si colloca l’intervento, è il poten-

ziale impatto derivante dalla produzione di polveri e dalle emissioni di gas di scarico, in 

quanto le distanze intercorrenti tra le aree di attività dei macchinari ed i possibili ricettori e i 

tempi di utilizzo, in particolare le abitazioni, sono tali da non poter considerare trascurabili 

tali effetti. Con riferimento alle polveri, le maggiori sorgenti di emissione saranno costituite 

dalle aree di deposito e di movimentazione dei materiali, nonché dai possibili effetti di risol-

levamento ad opera del vento. 

Con riferimento alle problematiche acustiche, il rumore prodotto dalle fonti di emissione 

non dovrebbe incidere, in base le valutazioni condotte, in modo significativo sui potenziali 

ricettori, ossia le emissioni acustiche in corrispondenza delle abitazioni risulterebbero tolle-

rabili rispetto ai limiti di legge. 

• Mobilità 

In base alle considerazioni svolte in sede di redazione del presente studio, è emerso che 

l'interferenza dei mezzi di cantiere con la viabilità cittadina è trascurabile poiché trattasi di 

viabilità secondaria. 

• Rifiuti 

La gestione dei rifiuti costituisce, in generale, una delle problematiche di rilievo in un can-

tiere. Una gestione corretta dovrebbe puntare al recupero di tutti i rifiuti che possono esse-

re riutilizzati o riciclati, cioè di quei rifiuti per i quali è consentita l'attività di recupero. Una 

frazione pari ad almeno il 70% del totale dei rifiuti derivanti dalle attività di scavo è costitui-

ta da rifiuti inerti i quali, pur contenendo percentuali di inquinanti relativamente basse (sal-

vo il caso di specifiche contaminazioni/presenza di sostanze pericolose) possono creare 

seri problemi ambientali per i volumi in gioco o per modalità di smaltimento scorrette. I ma-

teriali di risulta, verranno trasportati nelle discariche idonee a ricevere gli scarti nel rispetto 

delle normative vigenti di carattere igienico - ambientale. 
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4.3 Mitigazione impatto cantiere 

Di seguito si elencano gli interventi di mitigazione degli impatti suggeriti in relazione 
alle principali componenti ambientali interessate. 
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4.4 Impatti riferiti alla fase d’esercizio 

• Impatti potenziali sul sistema della viabilità 

L’analisi della rete viaria interessata dagli effetti connessi alla fase d’esercizio 

dell’attrezzatura in progetto non ha individuato, in considerazione della rinnovata funzione, 

potenziali impatti di rilievo sulla mobilità dell’area derivanti dalle previsioni progettuali. 

• Rumore 

La rinnovata funzione prevista non determinerà, rispetto alle situazione ex ante, emissioni 

acustiche rilevanti. Allo stato attuale il Comune di Policoro non dispone di un Piano di Zo-

nizzazione Acustica approvato, né l’assenza di un progetto urbanistico ufficiale per l’area 

di intervento consente ipotesi di azzonamento acustico dell’area stessa. 
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5 Conclusioni 
Dalle valutazioni condotte e dalle considerazioni svolte non emergono, sia nella fase di 

esecuzione sia in quella d’esercizio, criticità ambientali rilevanti, né impatti irreversibili, in 

quanto le opere previste sono finalizzate alla riqualificazione urbana ed ambientale dei 

luoghi. Gli Impatti negativi causati dalle interferenze, durante le fasi di cantiere, con la via-

bilità cittadina nonché con le ordinarie attività dei residenti sono da considerarsi parziali e 

riferiti ad un arco temporale circoscritto. 

Il progetto dunque migliorerà le condizioni di vivibilità dei luoghi, comporterà generali im-

patti positivi sull’area di inserimento, in termini di valorizzazione dell’immagine e del dise-

gno urbano dell’ambito. Inoltre gli interventi contribuiranno a migliorare le condizioni del 

contesto locale, sia sotto il profilo della fruibilità ed accessibilità sia sotto l’aspetto del “go-

dimento estetico”, nonché apporteranno indubbi benefici per l’ambiente urbano. 

In particolare gli interventi contrasteranno le criticità del territorio con le seguenti esternali-

tà positive: 

- miglioramento della vivibilità e qualità urbana; 

- migliore fruibilità pedonale; 

- miglioramento in termini ambientali, igienico – sanitari e di immagine della città; 

- valorizzazione dei luoghi del contesto. 
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